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IL MURO CHE HA DIVISO L'EUROPA, numero 2 

(proposte di lettura preferibilmente per adulti) 

 

GLI OGGETTI  

BODEI  Remo, La vita delle cose,  Laterza, Bari-Roma, 2010 quarta edizione   

 

Le cose sono ben di più degli oggetti, prodotti che produciamo, acquistiamo e 

usiamo, superano infatti l'aspetto strumentale per entrare in relazione con noi e 

far emergere  alcuni aspetti della nostra personalità, della nostra storia 

individuale e collettiva. Un testo di filosofia godibile, ricco di riferimenti alla 

letteratura e all'arte di  quelle che in italiano vengono ingiustamente chiamate «nature morte» 

mentre altri le chiamano «Stilleven - Stilleben - still life». 

 

IL PERIODO STORICO 

 

GENINAZZI  Luigi,  L'Atlantide rossa. La fine del comunismo in Europa, Lindau, Torino, 2013 

L'autore, scrittore e giornalista, inviato della redazione esteri per il 

settimanale Sabato e per il quotidiano Avvenire, ripercorre da testimone 

diretto le vicende che hanno portato alla dissoluzione dei regimi comunisti  

nell'Europa orientale.  

Il suo sguardo è particolarmente attento al ruolo che hanno avuto in quegli 

eventi le varie religioni, in particolare la chiesa, il clero cattolico e papa 

Giovanni Paolo II. 

 

VITE RACCONTATE  

GRASS Günter, È una lunga storia, Einaudi, Torino, 1998, traduzione di Claudio Groff 
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Il libro racconta la stretta convivenza di un ex conferenziere «Oggetto» delle attenzioni della polizia 

segreta e della sua «Ombra Perenne», il poliziotto che lo tiene sotto controllo. 

Siamo a Berlino, negli anni della riunificazione, ma la passione letteraria del 

protagonista e i continui riferimenti ad uno scrittore nato il secolo prima ed alle 

sue opere, creano passaggi dal presente al passato che illuminano le vicende 

storiche tedesche di due interi secoli. 

Il tutto dando rilievo agli aspetti psicologici di molti personaggi, disegnando 

indimenticabili cammei e interni di famiglia, riflettendo sul regime comunista, sul 

significato e le modalità della riunificazione della Germania. 

 

 

COMENCINI  Cristina , L'illusione del bene, Universale Economica Feltrinelli, Milano, 2010 

 

I regimi comunisti sono falliti, ma è ancora valido in politica l'ideale di uguaglianza? è realizzabile? 

cosa è successo al di là della cortina di ferro? Oltre a queste domande da vecchio comunista confuso 

dagli eventi, Mario si pone quelle che riguardano la sua esistenza quotidiana, il 

suo rapporto con le donne e con i figli. 

Rencesione qui: http://www.ilgiocodeglispecchi.org/libri/scheda/lillusione-del-

bene 

 

 

 

SCHULZE  Ingo, Vite nuove, Feltrinelli, Milano, 2007, traduzione di Fabrizio Cambi 

 

Come recita il sottotitolo il libro riguarda La giovinezza di Enrico Türmer in 

lettere e in prosa, curate, commentate e corredate da una prefazione di Ingo 

Schulze. Le lettere  raccolte sono quelle di un uomo di teatro, diventato poi 

giornalista, nel periodo della riunificazione della Germania. Ritornano anche 



 

IL GIOCO DEGLI SPECCHI  
Associazione culturale e di promozione sociale 

CF 96067650224 e P. IVA 01898510225 
Via S. Pio X 48 | 38122 | TRENTO 

tel. 0461 916251 
info@ilgiocodeglispecchi.org www.ilgiocodeglispecchi.org  

 

 

qui, con protagonisti ed angolature diverse, i sommovimenti storici di Lipsia e di Dresda forieri 

della caduta del Muro di Berlino e le analisi sul capitalismo che avanza. 

 

TELLKAMP  Uwe, La torre. Storia di una moderna Atlantide,  Bompiani, 2010, traduzione di 

Francesca Gabelli 

 

Gli abitanti della Torre, un quartiere residenziale nella Dresda degli anni '80, cercano di resistere 

alla decadenza del sistema socialista dedicandosi alla musica, alla poesia e 

alla pittura.  

Nel volume, ponderoso ed estremamente ricco di particolari, riflessioni, 

dettagli, excursus, tra una folla di altri personaggi, dai parenti ai conviventi 

nella case di lusso suddivise fino alla nomenclatura politica, si snodano le vite 

di Richard Hoffmann, chirurgo, del figlio maggiore Christian costretto a 

prestare molti anni di servizio militare «volontario» per poter accedere all'università, di Meno, suo 

cognato, redattore di una casa editrice, silenzioso e fine osservatore  delle persone che incontra e 

degli ambienti in cui si trova a vivere. 

 


